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A lezione nella scuola abbandonata 
Per studiare pianeti e costellazioni
In un ex istituto elementare del Pavese salgono in cattedra astronomi e astronauti

La storia

di Eleonora Lanzetti
PAUiA A Serra del Monte, frazio­
ne di Cecima, in alto Oltrepò 
Pavese, non si studiano più ita­
liano e matematica, ma costel­
lazioni e pianeti. La scuola ele­
mentare era chiusa da decenni. 
Così, grazie ad un’idea della 
Cooperativa Sociale Teti onlus 
e deiramministrazione locale, 
si è deciso di recuperare l’im­
mobile abbandonato per aprir­
ci mia scuola di astronomia. «A 
pochi chilometri c’è l’Osserva­
torio di Cà del Monte, un pla­
netario astronomico dove ogni 
anno si registrano oltre sette 
mila presenze, e con il quale 
collaboriamo in stretta siner­
gia — spiega Carlo Matti, presi­
dente dell’Associazione Astro­
fili Tehys e docente della scuola 
—. Abbiamo pensato alla ri- 
conversione della scuola con il 
progetto attivAree di Fondazio­
ne Cariplo che, con un investi­
mento di 2oo mila euro, ci ha

permesso di ristrutturare i lo­
cali ed avere tutta la strumenta­
zione necessaria per la didatti­
ca».

Qui, in Valle Staffora, si sta 
sotto ad mio dei cieli più bui 
d’Italia, al pari di Garfagnana e 
Filicudi. Li chiamano Dark Sky 
Park, luoghi a scarso inquina­
mento luminoso: «Le luci della 
città sono fastidiose. Bisogna 
cercare l’oscurità profonda per 
ammirare le costellazioni». Se 
il firmamento a Milano, nelle 
serate migliori, è di una cin­
quantina di stelle visibili ad oc­
chio nudo, in questo pmito di 
osservazione si moltiplicano, 
sino ad arrivare a centinaia di 
migliaia. La zona dell’Oltrepò è 
il luogo ideale per l’osservazio­
ne astronomica. La vicinanza 
del mare conferisce all’atmo­
sfera una straordinaria stabilità 
che permette di godere di un 
cielo terso e trasparente. «La 
scuola è stata intitolata al­
l’astronomo Fabrizio Barbaglia, 
storico presidente dell’Osser­
vatorio Cà del Monte, recente­
mente scomparso — spiega il 
smdaco di Cecima, Andrea Mi­
lanesi —. È stato tra i promoto­

ri e ha lavorato tanto per la na­
scita di questa nuova realtà».

Alla scuola di astronomia di 
Serra del Monte si alterneran­
no cinque docenti, tutor del­
l’Università di Pavia e persino 
astronauti di fama internazio­
nale che hanno già confermato 
la loro presenza per la primave­
ra del 2019. Con i piccoli appas­
sionati (dai 6 ai 12 anni) si ini­
zia dalla costruzione di uno 
spettrografo, lo strumento uti­
lizzato in astronomia per tra­
sformare la luce in uno spettro 
a seconda della sua frequenza, 
mentre per gli adulti ci sarà la 
possibilità di seguire due corsi, 
mio dedicato al Sole, e mio alle 
stelle variabili. «Faremo attività 
per le scuole insegnando ad 
utilizzare la strumentazione 
astronomica e raccontando il 
cielo nella sua complessità», 
conclude Carlo Matti.

Dov'è

•  A Serra del 
Monte, frazione 
di Cecima, in 
alto Oltrepò 
Pavese una

scuola 
elementare 
abbandonata 
da anni è stata 
trasformata in 
scuola di 
astronomia

•  Tra gli 
insegnanti, 
astronomi e 
astronauti

•  I corsi 
iniziano 
quest'anno e 
sono dedicati 
siano ai 
bambini, da 6 a 
12 anni, che 
agli adulti

•  L'Alto 
Oltrepò è uno 
dei cosiddetti 
«Dark Sky 
Park» italiani, 
cioè luoghi a 
scarso
inquinamento
luminoso

Il centro In alto Carlo Matti presidente della scuola (foto M ilan i)
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